
Prefazione 

Nei cinque anni che sono trascorsi dalla pubblicazione della quarta edizione di questo libro la ricerca nel campo 

dello sviluppo infantile ha continuato ad estendersi a un ritmo impressionante. Le nostre conoscenze nei settori 

già noti si sono ampliate e approfondite; sono inoltre emerse numerose aree d'indagine ancora inesplorate. Tra 

gli studi più recenti hanno assunto notevole importanza quelli relativi alle conseguenze che gli attuali mutamenti 

sociali esercitano sullo sviluppo del bambino e dell'adolescente. In questi ultimi tempi, ad esempio, fra i campi 

di indagine sono compresi: gli effetti della miseria e della discriminazione sociale sull'attività cognitiva e sullo 

sviluppo della personalità; i maltrattamenti inflitti ai bambini; le conseguenze del divorzio e i problemi che 

insorgono in un nucleo familiare in cui è presente un solo genitore; i risultati dell'istituzionalizzazione; l'efficacia 

delle strategie d'intervento dirette ai bambini svantaggiati; la valutazione dei programmi attuati nei nidi e nelle 

scuole d'infanzia; i metodi alternativi di educazione; la televisione in quanto agente di socializzazione; 

l'insuccesso scolastico e le difficoltà ad apprendere; i cambiamenti verificatisi nell'ambito dei ruoli sessuali e 

l'acquisizione dell'identità sessuale; la sessualità durante l'adolescenza e il problema delle gravidanze; 

l'occupazione giovanile; l'uso della droga e la delinquenza; i mutamenti delle condizioni sociali e culturali in 

relazione allo sviluppo della personalità, ai valori e al comportamento sociale degli adolescenti. Lo sviluppo del 

bambino può venire influenzato profondamente non solo dai singoli interventi dei genitori, degli insegnanti e 

delle altre persone, ma anche dalle condizioni generali della società. In molti casi la maturazione psicologica e i 

progressi nella socializzazione dei bambini e degli adolescenti risentono negativamente della miseria, della 

discriminazione, della disoccupazione e del fatto che la società si disinteressa completamente del benessere dei 

giovani, nonostante la pietosa retorica che vorrebbe far credere il contrario. 

È auspicabile che l'aver proclamato il 1979 «Anno internazionale del bambino» contribuisca a promuovere un 

impegno più costruttivo teso ad assicurare a tutti i bambini del mondo le condizioni favorevoli a uno sviluppo 

ottimale. Recentemente negli Stati Uniti il rapporto al Presidente elaborato dalla Commissione governativa 

sull'igiene mentale mette in particolare rilievo i bisogni non soddisfatti dei bambini, degli adolescenti e delle 

famiglie: 

"Nel corso del nostro viaggio attraverso l'America siamo venuti a conoscenza del fatto che troppi bambini e 

adolescenti sono abbandonati a se stessi, vengono trascurati, subiscono dei maltrattamenti e non ricevono cure 

adeguate per quanto riguarda l'igiene mentale. Troppi bambini americani giungono all'età adulta con difficoltà 

d'ordine psicologico che avrebbero potuto essere evitate se affrontate con maggiore efficacia in età più 

precoce..." 

Nelle sue raccomandazioni la Commissione avverte che lo sviluppo psicologico del bambino rimane 

danneggiato da condizioni drammatiche di miseria e di discriminazione e che occorre prendere dei 

provvedimenti per porre rimedio a queste situazioni. Si sottolinea inoltre la necessità che tutti i bambini possano 

usufruire di servizi sociali e sanitari e di centri di igiene mentale adeguati, che le istituzioni sociali aiutino le 



famiglie in modo più consistente e che vengano destinati maggiori investimenti alle ricerche sullo sviluppo 

infantile, con particolare riguardo alla prevenzione. 

In questi ultimi cinque anni inoltre hanno compiuto rapidi progressi settori già noti della ricerca, quali il 

linguaggio, l'attività cognitiva, la memoria e gli effetti dei metodi educativi. In seguito a questi e ad altri passi in 

avanti, la psicologia dello sviluppo è diventata più sofisticata e complessa, ha raggiunto un maggior numero di 

conoscenze e ha accresciuto la propria importanza nei confronti dei problemi personali e sociali. 

Nello stesso tempo la grande ricchezza delle nostre conoscenze in continua espansione, pone dei problemi agli 

autori del testo. Come nelle edizioni precedenti, lo scopo del nostro lavoro è stato quello di presentare un punto 

di vista equilibrato sulle influenze psicologiche, sociali e biologiche esercitate sulla personalità, la 

socializzazione e lo sviluppo cognitivo in ogni fase dell'età evolutiva, dal periodo prenatale fino all'adolescenza. 

A1 fine di trattare in modo adeguato i vari settori, abbiamo effettuato alcuni cambiamenti nell'organizzazione 

della materia rispetto alle edizioni precedenti. Entro certi limiti abbiamo continuato a trattare lo sviluppo 

seguendo un ordine cronologico, poiché questo criterio aiuta lo studente a individuare con chiarezza la 

complessa natura delle forze - fisiche, psicologiche e sociali - che influiscono sul comportamento dei bambini in 

ciascuna fascia di età. Per questo motivo il libro tratta separatamente lo sviluppo prenatale, i primi due anni di 

vita, la seconda e la terza infanzia e l'adolescenza. A causa dei progressi assai rapidi e importanti che si sono 

verificati nelle nostre conoscenze sullo sviluppo dell'attività cognitiva e del linguaggio, ci è sembrato più 

opportuno raggruppare in capitoli separati questi due argomenti che tagliano trasversalmente le varie fasi 

evolutive. Inoltre il materiale che nell'ultima edizione costituiva i Capitoli 1 e 2 («Introduzione» e «La teoria 

nella psicologia dello sviluppo») è stato rivisto e riunito in un capitolo introduttivo.  

La preparazione della quinta edizione ha rafforzato la nostra convinzione che lo studio dello sviluppo infantile 

ha compiuto recentemente notevoli progressi e che in futuro la ricerca renderà questo settore ancora più 

fondamentale e stimolante. Che cosa è più utile, in fondo, dell'acquisizione di conoscenze che contribuiscano a 

favorire lo sviluppo ottimale della risorsa più preziosa dell'umanità, i bambini? 

Gli autori sono grati a Carol Lawton, Vivien March, Doris Simpson e Dorothy Townsend per il lavoro di 

segreteria e per le ricerche bibliografiche da esse svolto.  
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